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PAROLA DI SERENA AUTIERI. L’ATTRICE E CANTANTE
NAPOLETANA DECIDE... E PARTE CON UN CLICK
Tiziana Conte

Viaggiare?
Un’avventura alla quale
non potrei rinunciare

Serena Autieri, 33 anni, ama
viaggiare e prima di partire
cerca informazioni su internet
alla ricerca di qualche
occasione da cogliere al volo.
Se deve scegliere un mezzo
di trasporto preferisce l’aereo
per il senso di libertà, che
la fa sentire a contatto con
il mondo
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S
erena Autieri, attrice e
cantante è un’assidua
viaggiatrice che, anche
quando è fuori per lavo-
ro, cerca di unire l’utile

al dilettevole allungando il sog-
giorno per meglio approfondire
la conoscenza dei luoghi in cui
si trova. Ma il viaggio, quello
definito da molti il più impor-
tante della vita, lo farà a breve.
Questa volta, infatti, si sposa
davvero. «Al viaggio di nozze ci
stiamo pensando con il mio fi-
danzato, Enrico Griselli, con il
quale condivido la passione per
i viaggi e lo sport. E se ancora
la meta è da decidere, la cosa
certa è che sarà una divertente
avventura, magari in moto, in
bici oppure in barca a vela».
Una viaggiatrice vera, l’attrice
napoletana, che prima di parti-
re si documenta sempre, cerca
informazioni su internet e leg-
ge la guida Lonely Planet. E se
deve scegliere un mezzo di tra-
sporto fra il treno, la nave o
l’aereo, preferisce l’aereo per-
ché, precisa, «mi dà un senso
di libertà, mi fa sentire a con-
tatto col mondo». Per la scelta
dell’hotel, invece, Serena non
guarda alle stelle ma al servi-
zio: «il personale deve essere
ospitale, deve trasmettermi la

sensazione di sentirmi in un
ambiente famigliare. E poi mi
piace l’avventura, quindi, mi
sta bene anche dormire in ten-
da come ho fatto con gli amici,
nel deserto di Dubai». Un po-
sto, questo, che l’Autieri ha
eletto come seconda casa an-
che perché il suo compagno vi-
ve e lavora lì. Certo per un’at-
trice non è facile riuscire a pro-
grammare una vacanza con lar-
go anticipo, anche per questo
Serena decide all’ultimo minu-
to. «Con gli amici ci ritroviamo
a navigare in internet alla ricer-
ca di qualche occasione da co-
gliere al volo, come quest’in-
verno quando abbiamo deciso
di andare a Damasco, una città
che mi è piaciuta molto, e co-
me quando ho deciso di rag-
giungere le mie amiche in Sud
Africa per un mini tour di cin-
que giorni. È stato molto diver-
tente ed ho ancora vivo il ricor-
do degli incredibili paesaggi.
Qui, la natura è stata davvero
generosa regalando forti con-
trasti, colori unici, incredibili
vigneti, e la mano sapiente
dell’uomo ha fatto la sua parte
con la splendida Cape Town,
molto simile alle nostre città
europee. E poi, il sorriso della
gente, quello di un popolo dav-

vero ospitale». Da brava napo-
letana, l’Autieri ama il mare an-
che se ammette di essere co-
munque affascinata dalla mon-
tagna: «Mi piacerebbe impara-
re a sciare, anzi, sarà la mia
prossima sfida. Ce la posso fa-
re entro il prossimo inverno».
Ischia e Capri invece, rappre-
sentano il suo “rifugio”, «i luo-
ghi dove torno per rigenerare
lo spirito, in particolare Ad
Ischia, in particolare, sono le-
gati i più bei ricordi delle va-
canze trascorse da bambina
con la mia famiglia: per questo,
ci vado anche soltanto per un
weekend». Il suo primo “vero”
viaggio, però, ci confida di �
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Serena Autieri, attrice e cantante nata a Napoli, vive a Roma.
Diventa famosa al grande pubblico come protagonista sia di
numerose fiction televisive (un Posto al Sole su Rai 3; Vento di
Ponente e Tutti i Sogni del Mondo su rai Due) che di mini serie
Tv come La Maledizione dei templari, regia di Josée Dayan
(2005); Callas e Onassis, di Giorgio Capitani (2005); L’onore e il
rispetto, di Salvatore Samperi. Sempre per la televisione ha la-
vorato nel film Dr. Clown, di Maurizio Nichetti. Nel 2003 ha
condotto il festival di Sanremo con Pippo Baudo. Nel gennaio
del 2010, su Canale 5 l’abbiamo vista recitare nelle due mini
serie Nel bianco, regia di Peter Keglevic, tratta dal romanzo
omonimo dello scrittore Ken Follett. Ma l’Autieri si è distinta
anche in teatro come protagonista in musical di successo (Bul-
li & Pupe, Vacanze Romane) e lavorando con Albertazzi in Sha-
kespeare in Jazz. Brava cantante incide il suo primo Cd Anima
Soul nel 2007. Attualmente sta lavorando sul set di “Fratelli
detective” di Rossella Izzo, una serie Tv che andrà in onda su
Canale 5 in autunno, e per il cinema in “Femmine contro ma-
schi” di Fausto Brizzi, il regista con il quale ha lavorato già nel
2007 nel film “Notte prima degli esami”.

averlo fatto a diciannove anni:
«Premetto che sono cresciuta
in una famiglia meridionale,
tradizionalista, perciò quando
mi hanno mandato a Londra,
per studiare l’inglese, anche se
dormivo da una famiglia, tro-
varmi da sola, in una grande
città, all’estero, è stata una ve-
ra e propria dichiarazione d’in-
dipendenza. Finalmente avevo
conquistato la libertà». E se il
lavoro porta Serena da un set
internazionale all’altro, c’è co-
munque una città dove le piace
tornare sempre: Parigi. «Quan-
do ci andavo da bimba, con i
miei genitori, pensavo che mi
sarebbe piaciuto, un giorno,
andarci a vivere. Poi, a distan-
za di tempo, mi è capitata l’oc-
casione di lavorarci, ho prova-
to le stesse emozioni di allora.
Parigi è sempre Parigi: una cit-
tà romantica, di grande respiro

culturale ed artistico. E mi pia-
ce viverne le atmosfere con gli
amici parigini». Ma c’è anche

un punto debole della Serena
viaggiatrice: il bagaglio. «Quan-
do devo partire per lavoro non
ho problemi perché mi basta
un jeans ed una maglietta, o
quasi. Il problema subentra
quando vado in vacanza. Nella
valigia ci devono essere abiti
sportivi ma anche qualcosa di
più elegante e poi creme solari,
medicinali, insomma devo ave-
re tutto». Ma qual è per una
viaggiatrice così attenta e ap-
passionata la città più bella del
mondo? «Roma, dove vivo da
quattordici anni, ma che mi
piacerebbe visitare meglio, in
modo più approfondito. Inve-
ce, come molti romani, non ho
mai il tempo. Invidio molto i
turisti che riescono a conosce-
re le bellezze della Capitale.
Quando li vedo in fila, per ore,
ai Musei Vaticani, pronti a sfi-
dare anche temperature estive
più elevate, mi assalgono i sen-
si di colpa. Ma ho deciso che
entro la fine dell’anno riuscirò
a visitare almeno le chiese. Mi
affascinano molto». �

Per la scelta dell’hotel, l’attrice
napoletana, non guarda alle stelle
ma al servizio ama gli alberghi con
il personale disponibile e che sappia
trasmettere la sensazione di essere
accolta come in famiglia


